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• Proposta celebrativa - Note 
 
 Se il Parroco lo consente ed è d’accordo, la festa dell’adesione 
all’AC può avvenire nella celebrazione della Messa dell’8 dicembre o in 
una data vicina. Si potrà anche compiere in una celebrazione della Parola. 
 
 Prima della Messa (prima del canto) si legge una breve monizione 
che spiega di cosa si tratta. 
 
 Gli aderenti possono mettersi a disposizione per le letture, per la 
preghiera dei fedeli e per il momento della presentazione dei doni, sia per 
la processione offertoriale (pane e vino e se si vuole fiori e lumi per 
adornare l’altare), che per la raccolta delle offerte. Non sono necessari 
commenti a gesti che parlano da soli. Le tessere (o i testi di sussidio) non 
vengano portati all’altare. Non sono, infatti, offerte al Signore! 
 
 Al momento degli avvisi (prima della benedizione e del congedo) 
il sacerdote annuncia che benedirà gli aderenti (non le tessere!) all’AC e 
consegnerà loro le tessere. 
La consegna potrà avvenire subito oppure durante il canto finale; il 
celebrante potrà consegnare le tessere o individualmente o tutte al 
Presidente del gruppo parrocchiale. 
 
Celebrazione della Parola (o elementi per la Messa) 
 

• Canto 

• Monizione 

• Orazione 

• Vangelo Mc 10, 46 – 52 
• Breve riflessione 

(ad es. quella proposta 
dall'Assistente diocesano) 

• Canto 

• Preghiera dei fedeli 

• Padre nostro  

• Consegna delle tessere 

• Benedizione 

• Canto 
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CANTO D’INGRESSO 
 
Monizione  
 

Secondo una bella tradizione, in questo giorno, solennità 
dell'Immacolata Concezione della Vergine Maria, i fedeli laici 
che aderiscono all'Azione Cattolica, come Maria dicono il loro 
"Eccomi", rinnovando l'atto di adesione; essi ricevono la tessera, 
segno di appartenenza all'associazione, manifestando l'impegno 
a partecipare agli incontri di formazione e a mettersi a servizio 
della comunità parrocchiale e diocesana. Siamo grati al parroco e 
alla comunità, perché ci accompagnate con la vostra preghiera, il 
vostro affetto e la vostra simpatia. 

 
Orazione 
 

Vergine Immacolata, 
donaci la gioia dell’incontro con il tuo Figlio che viene, 
per ascoltare da lui le parole del Vangelo: 
parole di speranza e di pace, 
di fiducia e di liberazione dal male, 
di salvezza e di misericordia; 
parole che riscaldano il cuore e illuminano il cammino. 
 

Presenta, o Maria, la nostra preghiera a Dio Padre, 
che nel dono del suo Figlio e nell’effusione dello Spirito Santo  
“dispiega la potenza del suo braccio  
e disperde i superbi nei pensieri del loro cuore; 
rovescia i potenti dai troni e innalza gli umili; 
ricolma di beni gli affamati e rimanda i ricchi a mani vuote; 
ricordandosi della sua misericordia”, 
ora e per tutti i secoli dei secoli. 
 

Amen. 



4 

Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Marco 
[cap. 10, versetti 46 – 52] 
 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi 
discepoli e a molta folla, il figlio di Timeo, Bartimeo, che era 
cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: “Figlio di Davide, 
Gesù, abbi pietà di me!”. Molti lo rimproveravano perché 
tacesse, ma egli gridava ancora più forte: “Figlio di Davide, abbi 
pietà di me!”. Gesù si fermò e disse: “Chiamatelo!”. Chiamarono 
il cieco, dicendogli: “Coraggio! Àlzati, ti chiama!”. Egli, gettato 
via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. Allora Gesù 
gli disse: “Che cosa vuoi che io faccia per te?”. E il cieco gli 
rispose: “Rabbunì, che io veda di nuovo!”. E Gesù gli disse: “Va’, 
la tua fede ti ha salvato”. E subito vide di nuovo e lo seguiva 
lungo la strada. 
 
 

 

Breve riflessione a cura dell'Assistente diocesano in 
occasione della festa dell’Adesione di Azione Cattolica 

- 8 dicembre 2011 – 
 

 
 

“Alzati, ti chiama!” (Mc 10, 49) lo slogan, il motto, l’invito 
per tutti gli aderenti di Azione Cattolica risuona in tutto 
quest’anno pastorale 2011-2012, segnato dall’ascolto del Vangelo 
di Marco, come una provocazione a guardare a Cristo: è lui che ti 
chiama, che ci chiama; è lui che ci invita ad alzarci, a sollevarci 
da terra, a innalzarci verso le realtà più alte e più grandi, verso 
Dio. 
 

Nella festa dell’Immacolata, giornata del rinnovo e 
dell’adesione all’AC, e nel prossimo Natale, questa frase, che la 
folla dice al cieco Bartimeo, diventa per noi quasi una parola 
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d’ordine: “Alzati, ti chiama!”. Gesù, che nasce dalla Vergine 
Maria, è qui, è presente in mezzo a noi: ella, la Vergine di 
Nazaret, la Madre di Betlemme, ce lo indica, ce lo presenta, ce lo 
porta, ce lo offre. 
 

Questo invito è stato vero per Gesù nell’Incarnazione, 
quando lo Spirito Santo ha ricordato al Figlio di Dio: Alzati, ti 
chiama il Padre, perché tu entri nel mondo e nella storia per 
salvare la famiglia umana. 
 

Questa parola è risuonata per la Vergine di Nazaret, 
quando l’Angelo Gabriele si è rivolto a Maria e invitandola a non 
temere le ha annunciato: Alzati, ti chiama il Padre, perché tu 
divenga la Madre del Figlio di Dio fatto uomo. 
 

 Questo messaggio nel sogno ha risvegliato Giuseppe, 
quando un Angelo di Dio si è rivolto anche a lui: Alzati, ti 
chiama il Signore, perché nella giustizia e nell’adesione umile tu 
dia il tuo contributo silenzioso alla storia della salvezza.   
 

Questo annuncio è rimbalzato per ogni pastore nella notte 
santa a Betlemme, quando gli angeli cantavano: Alzati, ti 
chiama il Signore, perché per te è nato un Salvatore, un Bambino 
avvolto in fasce deposto in una mangiatoia. 
 

Questo comando in Oriente è stato accolto nel cuore nella 
mente da ognuno dei Magi, provocati dalla luce della stella: 
Alzati, ti chiama il Re che è nato, per radunare in unica famiglia 
tutte le genti della terra. 
 

Lo ripete la Chiesa ad ognuno di noi: Alzati, ti chiama il 
Signore, perché tu ti disponga ad ascoltare la sua Parola e vivere 
la sua carità per chi ti è prossimo. 
 

Alzati, ti chiama lo ripete a ciascuno di noi, in nome di 
Cristo, l’affamato, l’assetato, il nudo, il pellegrino, il malato, il 
carcerato, il morto; ti invoca, ti interpella il dubbioso, l’ignorante 
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il peccatore, l’afflitto l’offeso, il molesto, chi è vivo e chi è morto, 
perché anche tu possa dimostrare che questo è il nostro agire di 
cristiani, da cristiani. 

 

Alzati, ti chiama lo dobbiamo dire anche noi, aderenti di 
Azione Cattolica, come la gente al cieco Bartimeo, rivolgendoci 
ai ciechi del nostro tempo, che non vedono la bellezza e la verità 
di Dio, non conoscono la luce di Dio, non trovano la strada, non 
ascoltano e non riconoscono la sua voce. Noi siamo anche oggi  
lo strumento e la presenza per dire con coraggio e decisione, con 
vigore e dolcezza, a quanti incontriamo sulle strade della vita e 
del mondo: Alzati, ti chiama! 
 
 
 
CANTO 
 
 
Preghiera dei fedeli 
 
(vengono proposte alcune intenzioni; si potrà scegliere, cambiare o aggiungere) 
 

Uniamoci fiduciosi, fratelli e sorelle, 
alla preghiera della Vergine Maria, 
perché il Signore sia sempre con noi 
e ci doni con abbondanza 
la sua luce, la sua forza e la sua grazia. 
 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Santa Maria, prega per noi. 
 
 

• Per la Chiesa: come l’angelo Gabriele annunciò l’evento 
dell’Incarnazione alla vergine Maria, essa annunci con fedeltà 
il Vangelo di Cristo al mondo, perché la nuova 
evangelizzazione raggiunga il cuore delle persone e trasformi 
la società. Preghiamo. 
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• Per tutti i popoli della terra, segnati ancora dalle conseguenze 
del peccato, con la fame, la sete, le calamità naturali, le guerre 
e le violenze: si aprano alla verità e al progetto di Dio che 
vuole pace e salvezza per tutta l’umana famiglia. Preghiamo. 

 

• Per i giovani: possano incontrare nelle nostre comunità 
testimoni autentici del Vangelo di Cristo, che ispira e illumina 
le loro scelte, che riempie e valorizza la loro vita, che 
incoraggia e sostiene il loro entusiasmo. Preghiamo. 

 

• Per coloro che hanno scelto di aderire e partecipare al gruppo 
parrocchiale di Azione Cattolica: siano fedeli al loro impegno 
di formazione nella fede e di generoso servizio alla comunità, 
con il coraggio di fare sempre un passo oltre. Preghiamo. 

 

• Per noi qui presenti alla celebrazione di Maria Immacolata: il 
suo esempio e la sua testimonianza ci sostengano nella nostra 
personale ricerca della volontà di Dio, da riconoscere 
nell’ascolto della Parola di Dio e nel concreto e umile servizio 
ai fratelli e alle sorelle, che incontriamo sulle nostre strade 
ogni giorno. Preghiamo. 

 
 
 
 

Sii benedetto Dio, nostro Padre, 
perché nella tua grande misericordia  
ascolti la nostra supplica  
e, per intercessione della Madre del tuo Figlio, 
ci rendi santi e immacolati nella carità. 
A te la nostra lode e il nostro amore, 
per tutti i secoli dei secoli. 
 
Amen. 
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Benedizione 
 
Si china il capo per la benedizione 
 

La pace di Dio, che sorpassa ogni sentimento,  
custodisca il vostro cuore e il vostro spirito  
nella conoscenza e nell'amore di Dio  
e del suo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo. 
Amen.  
 

Il dono dello Spirito Santo,  
che ha fatto di Maria la dimora di Dio, 
vi renda attenti alla sua parola 
e vi colmi della vera sapienza. 
Amen. 
 

L'intercessione della beata Vergine Maria  
e dei nostri Santi Patroni 
vi liberi dai mali presenti,  
e il loro esempio vi sproni a vivere secondo il Vangelo, 
 nel servizio di Dio e dei fratelli.  
Amen. 
 

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 
 
 
CANTO FINALE 


